TRASMISSIONE N°277 

del 12 febbraio 2013 
      Lucilla, Caterina e Rosina 

“Punti di vista, spunti di svista”
intervista con Elena Rossi
SIGLA INIZIALE

INTRODUZIONE Caterina
BRANO MUSICALE “Keeping out of mischief now” “tirami fuori dai guai ora” Dinah Washington – album BACK TO THE BLUES
INTERVENTO a due voci: Lucilla e Rosina con la presentazione dello spettacolo teatrale “Punti di vista, spunti di svista”

INTERMEZZO Caterina 
BRANO MUSICALE 

TICO TICO 


di ETHEL SMITH              

INTERVENTO  intervista telefonica con Elena Rossi

BRANO MUSICALE     

SYMPATHIQUE 


di PINK MARTINI

SIGLA FINALE
INTRODUZIONE 
Quella che state ascoltando è la 277esima trasmissione del Coordinamento Lesbiche Romane attraverso i liberi microfoni di radio onda rossa, all’interno del martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.9 Mhz. 

Oggi in radio siamo Caterina, che vi sta parlando, Lucilla e Rosina.

Avremo un’ospite con la quale ci collegheremo telefonicamente e che potremo vedere ed ascoltare il prossimo venerdì 15 febbraio all’iniziativa organizzata dal kesbilè presso la Casa Internazionale delle Donne di Roma a partire dalle ore 21. 
L’ospite è Elena Rossi, poeta e drammaturga con il suo ultimo lavoro che si intitola:

“Punti di vista. Spunti di svista”
Se volete potete intervenire con un sms al numero 3398536270 

Direi ora di proseguire ascoltando subito una canzone. 
Ascoltiamo “Keeping out of mischief now” “tirami fuori dai guai ora” brano di Dinah Washington – tratto dall’album BACK TO THE BLUES
INTERMEZZO

Vi ricordiamo che siete all’ascolto di “E’ una calamità di cui ci rendiamo perfettamente conto”, trasmissione a cura del Coordinamento Lesbiche Romane nell’ambito del Martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.900 M.H. di Radio Onda Rossa. La nostra trasmissione va in onda a partire dalle ore 21.00, mentre il martedì femminista e lesbico inizia dalle ore 17.00 TUTTI I MARTEDÌ.

Ricordiamo che c’è la possibilità di ascoltarci in diretta attraverso il sito della radio che è www.ondarossa.info oppure tramite il sito ufficiale del C.L.R. che è www.clrbp.it  In entrambe i casi basta cliccare sull’icona “in diretta” per essere subito con noi.

Potete contattarci qui in radio, allo 06.49.17.50 fino alle ore 22.00 oppure alla Casa Internazionale Delle Donne, presso il Centro Femminista Separatista, ogni giovedì a partire dalle ore 21.00; oppure, ancora, potete scriverci a: 
CLR presso Casa Internazionale della Donna

Via San Francesco di Sales 1B

00165 Roma.

Vi ricordiamo, inoltre, che avete la possibilità di riascoltare le nostre trasmissioni andando su http://mfla.noblogs.org/ dovete cliccare su  “è una calamità”, che si trova nella barra a destra, e lì sono disponibili gran parte delle nostre trasmissioni, oppure anche andando a visitare il nostro nuovo sito www.clrbp.it , aggiornato di recente, dove troverete i link per ascoltarle.

Il CLR ha anche uno profilo facebook. Cerca CLR Contatti Donna e chiedi la nostra amicizia … sarai costantemente informata sulle nostre iniziative!

Ripetiamo anche il telefono della radio 06.49.17.50 ed il nostro cellulare sul quale inviare messaggi: 3398536270

Ascoltiamo il brano   TICO TICO 
di Ethel Smith              
Vai a: navigazione, cerca 

Natalie Clifford Barney (Dayton, 31 ottobre 1876 – Parigi, 2 febbraio 1972) è stata una scrittrice e poetessa statunitense. Trasferitasi in Francia nel 1899, trascorse gran parte della sua vita a Parigi animando per quasi sessant'anni, nella sua abitazione al 20 Rue Jacob, sulla Rive Gauche, un salotto letterario internazionale che sarebbe stato frequentato da alcuni fra i più importanti esponenti del modernismo.

Promotrice della letteratura femminile, organizzando, dal 1927 nel suo salon, la cosiddetta Académie des Femmes (Accademia delle donne), un'informale consesso accademico che si opponeva - nei suoi proponimenti - al maschilismo dell'Académie française.

Considerando lo "scandalo" come "Il miglior modo di liberarsi dei fastidi" non fece mai mistero delle sue scelte di vita personali, pubbliche e politiche dichiarandosi apertamente lesbica, femminista, sostenitrice del paganesimo, del pacifismo e della poliamoria.

Biografia 

Fin da giovanissima fu una femminista e una lesbica dichiarata. A Parigi incontrò la poetessa inglese Pauline Mary Tarn Renée Vivien e la relazione con lei, tra alti e bassi, tradimenti e riappacificazioni, durò fino alla morte dell'amica nel 1909. Fra le sue relazionipiù importanti, Evalina Cortlandt Palmer, Liane de Pougy, Lucie Delarue Mardrus,Elizabeth de Gramont, Dolly Wilde.

Verso il 1912 iniziò una relazione che durerà cinquant'anni con la pittrice Romaine Brooks; ma non resisterà, ormai ottantenne, alla tentazione di tradirla con Janine Lahovary, e Romaine due anni prima di morire romperà con lei.

La Barney ha lasciato un incredibile numero di lettere ed ha scritto sonetti, raccolte di "pensieri",racconti, testi teatrali e memorie. Ha ispirato a sua volte molte opere letterarie scritte da altre donne,tra le quali Renée Vivien, che le dedicò "Donna m'apparve" ( Une femme m'apparut)ed innumerevoli poesie. E' Flossie nell'" Idylle Saphique" di Liane de Pougy; è Laurette Wells nel " L'Ange et le Pervers" scritto da Lucie Delarue Mardrus che raccontò la loro storia d'amore in " Nos Secrètes Amours"; è Dame Evangeline Musset in " Ladies Almanack"di Djuna Barnes , Flossie in " Claudine s'en va " di Colette e Valérie Seymour in " The well of loneliness" di Radclyff Hall.La poetessa Marina Ivanovna Cvetaeva le dedicò " Lettera all'Amazzone". Lo scrittore,saggista,poeta,filosofo. esteta e critico letterario Remy de Gourmont, che la conobbe nel 1910 le dedicò "Lettres a l'Amazone" nel 1914 e successivamente " Lettres intimes a l'Amazone" rendendola famosa come " L'Amazone de Remy de Gourmont",frase che è riportata sulla lapide della tomba della Barney, che si trova nel cimietero di Passy a Parigi, non lontana da quella di Renèe Vivien. Nella sua casa di Neuilly organizzava incontri riservati alle sole donne artiste e/o scrittrici; il "Salon", che aveva lo scopo di far incontrare le donne ed incoraggiarle ad esprimersi, era frequentato dalle più interessanti protagoniste della cultura di quegli anni, tra le quali Colette,Renèè Vivien, Romaine Brooks, Lucie Delarue Mardrus, Gertrude Stein, Djuna Barnes, Marguerite Yourcenar, Mata Hari, Vita Sackville-West, Ida Rubinstein, Sylvia Beach,Gertrude Stein, Marie Laurencin e Greta Garbo.

Opere 

· Quelques portraits-Sonnets de femmes, Ollendorf, Paris 1900. Poesie d'amore in francese. 

· Cing petits dialogues grecs, La Plume, Paris 1901; edite con lo pseudonimo "Tryphe". 

· Actes et entr'actes, Sansot, Paris 1910. 

· Je me souviens, Sansot, Paris 1910. 

· Èparpillements, Sansot, Paris 1910. 

· Poems & Poèmes: Autres alliances, Emile Paul, Paris & Doran, New York, 1920. Raccolta di versi in francese e inglese. 

· Pensées d'une Amazone, Emile Paul, Paris 1920. Le risponde Marina Cvetaeva con la celebre Lettera all'Amazzone. 

· Aventures de l'ésprit, Emile Paul, Paris 1929. 

· Nouvelles pensées de l'Amazone, Mercure de France, Paris 1939. 

· Souvenirs indiscrets, Flammarion, Paris 1960. 

· Traits et portraits, Mercure de France, Paris 1963. 

 Aforismi  di Natalie Clifford Barney 

Per essere padrone di se stesso uno deve essere schiavo del sé.

Il fatalismo è la via più stravagante per accettare l'inevitabile.


Il tempo scolpisce i nostri volti con tutte le lacrime che non abbiamo versato.

Romaine Brooks (Roma, 1º maggio 1874 – Nizza, 7 dicembre 1970) è stata una pittrice statunitense. Si specializzò in ritratti con una tavolozza di colori dominata dalle sfumature di grigio. Rifiutò i movimenti artistici contemporanei come il cubismo e e il fauvismo ispirandosi invece alla scuola simbolista 

Nacque come Beatrice Romaine Goddard a Roma, da ricchi genitori statunitensi (che le garantirono l'agiatezza per tutta la vita, di fatto esentandola dal bisogno di un lavoro), che decisero di rientrare presto negli Stati Uniti.

Dopo aver raggiunto l'età adulta la Brooks passò la maggior parte della propria vita a Parigi.Tra il 1903 ed il 1904 la Brooks fu, per un breve periodo, sposata con il pianista bisessuale John Ellington Brooks. Presto però i due raggiunsero un accordo: non avrebbero divorziato, in modo da mantenere lo status socialmente rispettabile di persone sposate, ma non avrebbero più convissuto. In cambio Romaine avrebbe garantito una rendita mensile al marito. Che accettò volentieri.Lasciato il marito la Brooks ebbe, tra le altre, relazioni amorose con l'ex amante di Oscar Wilde, Lord Alfred Douglas, con la ballerina Ida Rubinstein e con lo scrittore e politico Gabriele D'Annunzio. La più importante relazione della sua vita, durata cinquant'anni, fu però quella con la scrittrice lesbica Natalie Clifford Barney, che incontrò nel 1915.

Opere 

In particolare, traspaiono nei dipinti che sono tra le sue opere più conosciute le sue relazioni con Ida Rubinstein e Gabriele D'Annunzio, che la soprannominò "Cinerina" per il prevalere dei toni grigi nella sua tavolozza cromatica.La Rubenstein fu la modella per il dipinto del 1914 La France Croisée ("La croce di Francia", ma anche "La Francia crociata"), che venne riprodotto in uno speciale opuscolo, completato da una poesia di D'Annunzio, e venduto per raccogliere fondi per la Croce Rossa ed altre organizzazioni coinvolte nello sforzo bellico della Prima guerra mondiale (negli anni successivi la Brooks avrebbe ricevuto la Gran Croce della Legion d'Onore come riconoscimento per i servizi resi dalla sua arte allo stato francese).La Rubinstein fu anche l'oggetto di altri lavori, incluso un ritratto, e la grottesca caricatura L'arciere mascherato, che la ritrae (in un momento in cui la Brooks sospettava una tresca amorosa fra i due) nel suo ruolo di protagonista dell'opera di D'Annunzio Le martyre de Saint Sébastien, che lo scrittore aveva scritto (in francese) per la Rubinstein, mentre viene presa di mira da un nanerottolo calvo con arco e frecce (D'Annunzio).

I due ritratti che la Brooks fece di D'Annunzio (uno dei quali è conservato al Vittoriale) sono indubitabilmente tra i più famosi ritratti dello scrittore. La Brooks eseguì ritratti anche di Jean Cocteau, del duca Uberto Strozzi e di Carl van Vechten.

Romaine Brooks fu una delle più note artiste che costituirono la scena artistica cosiddetta della "Rive gauche" parigina degli anni venti, e dipinse molti ritratti di altre donne legate a questo periodo: Una Troubridge, l'amante di Radclyffe Hall, la pianista Renata Borgatti (che fu sua amante nel periodo di Capri), la marchesa Luisa Casati, la baronessa Emile d'Erlanger, Muriel Draper e Natalie Barney.

Nel suo più famoso autoritratto la Brooks è vestita con una giacca da equitazione, guanti e cappello. Il dipinto è un sobrio studio di grigi e neri, come molti altri suoi lavori: cromaticamente abbastanza monotono, ad eccezione del punto rosso focale che rappresenta la Croce della Legion d'Onore appuntata al risvolto della giacca.

DOMANDE PER ELENA
1. Quando hai cominciato a scrivere per il teatro? 
2. dopo quanto tempo sei riuscita a rappresentare uno spettacolo e in che situazione? 
3. si può dire che hai avuto una musa ispiratrice?
4. quanto c’è di autobiografico in quello che scrivi e che importanza ha per te  scrivere di lesbiche e per lesbiche? 
5. la scenografia essenziale è una scelta? 
6. quanto conta l’ironia nelle tue commedie e nella tua vita?
7. quali canali utilizzi per far conoscere e circolare i tuoi spettacoli? 
8. hai già nuove idee in cantiere? 
9. c’è continuità nelle tue opere, come sono nati i pezzi precedenti? 
10. com’è nato il sodalizio con Angela, l’attrice che interpreta i tuoi lavori? 
11. c’è un legame tra teatro e poesia? 
12. come è venuta fuori l’idea per il tuo attuale lavoro?

